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ITALO ZAINA 

LA PADANIA SEPOLTA NEL TRATTO BRESCIANO 

SOMMARIO - engono intetizzati i dati emersi dall'esplorazione del ollosuolo 
padano, effettuata negli ultimi anni per ricer he di idrocarburi. Il quadro paleo­
geografico viene di eu o in ~particolare per la zona del pedemonte e della pianura 
bresciana, prendendo in con iderazione le stratigrafie dei pozzi AGIP e i più noti 
affioramenti di terr ni del Neogene. 

Mi propongo di pre entare brevemente la morfolo.,.ia de1la Padaoia 
epolta - e in pecie il tratto bre ciano - incominciando dalla fine del 

Miocene, quando l'orogenesi d ll' Italia poteva dir i compiuta con la na ci. 
ta delle Alpi del1'Appennioo, per pinte tangenziali corruganti e la Val 
Padana mo trava il uo fondo a ciutto; poi durante i moti epirog netici 

di emplice abba amento e ri oli vamento) h e videro, durante il Plio­
cene, rientrare il mare neUa conca padana in eguito u iroe, on la con­
comitante di e a d Ile alluvioni dalle Alpi dall'Appennino in lento di­
facimento. 

Quel materiale andò depo itando i in ambiente acqueo durante il 
Periodo Plioc nico e in parte nel u guente Quat ernario nella ua fa 
più antica, poi in ambi nt continental nel Quaternario più recente h e 
dura tuttora 1• 

Sintetica u ce ione di fatti , qu e ta, che na conde importanti parti· 
colari, in buona parte rivelati oltanto dalle profonde triv llaziooi ope· 
rate nel1a Padania, alla ricerca deuli idro arburi icch · la vera e detta· 
gliata loria del otto uolo padano è and s ta formando i parallelamente 
al progredir delle pro pezioni u ofi ich d Ile triv llazioni op rate per 

1 Dall'alto al basso, e cioè dal più re ente al più antico, abbiamo i eguenti 
periodi ed ere: ERA Q ATER ARIA, col periodo dell'Olocene di depo ito e elusi· 
vamente continentale) e col ollopo to periodo del Plei tocene, opra con depo· 
siti dovuti alle deiezioni continentali (portate pecialmente dalle ripet:Jte di ce e 
dei ghiacciai) e sotto con depo i ti prevalentemente marini ; ER T ERZIARIA, col p e­
riodo del Pliocene in alto, e sotto col periodo del Miocene ( uddivi o come ve· 
dremo in diversi piani} che co tituivo la base del fondo padano sulla quale i 
sovrappo ero detti trati manm del Plio ene; con l'Oligocene e l'Eocene.. L'ERA 

ECONDARIA interessa qui oltanto per il uo periodo uperiore il r taceo, che ta 
sotto l ' Eo!'ene. 
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STUDI SUL SOTTOSUOLO DELLA PIANURA PADANO-VENETA 

Molti on gli stuJi fatti ul otto uolo della Pianura Padano-V 
la truttura. an h pecialmente alla ri e rca d 1 
u Il i eh ri ordiamo qui ono an h riportati in fin 

in p.-ima lin a ,]j eco ulla 
pianura 

fa-

2 L ltnti linnli ono pi gh , di solito oblunghe. rivolt ver o l'alto le quali 
eu todi cono otto la loro volta In ma ggior parte dei giucim n ti ud idroca rburi ; 
le . inclirwli sono piegh rivo h ver o il ba o. Il sus eguir i d eli nominai rugh 
d termina quindi un'alt rnativa di anticlinali sinclinuli. 
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In il eco pre e poi in e am l'origin deUa Pianura 
n ta u e acque otterranee. Il CoZZAGLIO, n i uoi lavori 

« Del so/l va mento e pirico t m r Adda e l'Adige >> n Il ue << o te illtt­
stmtive ulle carte g ologiche, fogli Peschierct e Mantova. >> d l 1933, trattò 
d i ten eni d lla fran uia ubalpina, oll uandoli ai terr ni d gli 
p riodi, c ndenti nel otto uolo d lb Padania, e trattò pur in parti o­
lar d lla tratigrafìa del1 alta pianura bre ciana con l' am d ari pozzi 
a rte iani posti a po a di tanza dal p d monte. 

11 Dr A POLI fu il primo (nel 1946) a ri ono c re in Lombardia , nel 
otto uolo di Lodi e di Ca alpu terlengo i depo iti marini post riori a 

queJJi del mar plio eni o, va l a dire queUi appartenenti al Qual rnario 
anti o alabriano). Il FARI 1, col uo tudio del 1950 << stti problemi e 
m et.odi della ricercu petrolifem >> poi co l « Tmttato di Geologia. >> del 
1952, ontribuì alla ono enza d ei problemi generali della ueologia d 'lta-
1ia on ampi riferim nti ai terreni petroliferi della Padania della i ilia 

delle ah•· regioni italian , e d i problemi tecni i dell pro pezioni 
ami d l t rr no pt·ofondo a mezzo d ella u ofì i a) d Ile tri llaz ioni. 

11 1953 vid il on"r o dell 'l Q A in ieme a importanti relazioni 
d i " lo" i d IJ 'Auip, 10 h ontribuì arand mente alla ono enza del 
otto uolo padano-v n eto. E n Ilo te o anno il PERCO IG fe note im ­

porta nti o rvazioni ulla pre enza del Ca labriano ne l otto uolo di Ca -
ten dolo (Bre ia) ul Quaternario d Ila Pianura Padano- en ta. Il 

VECCHI trattò n l 1953 dei << Lineamenti di geologia profonda, d ll'ltalia 
settentrionale, dedotti dallP misure gravimetriche >>; n l 1954 pubblicò 
il uo lavoro « tndi stratigrafici sul Terziario sttbalpino lombardo, con. 
nuove osservazion. sui on.glomerati terziuri d ei colli frct Brescia e l'Oglio >>. 

oltanto p r far alcuni altri nomi fra i molti tudio i he cri ro 
ull'ar .. omento in a m , citiamo il Rocco ( 1942 ), lo J BOLI 1952 , il 
ORT l (1956. 

L'ANTICO FONDO PADANO DEL MIOCENE 

on qual volto i p•·e ntava il fondo padano a ciutto che era ucce­
duto all'antica fo a marina determinata i durante l orou ne i alpina? 

i può ri pond r anzitutto eh non ra una con a monotona ome dai 
più i p n a a. 

E infatti dal margin alpino fino qua i alla linea di ompluvio 
entro-padana il ten eno endeva enza rughe (in monoclitwle, io· ) 

m entr dal margine pedeappenninico al compluvio te so e oltre i mo­
trava una riP di at ne tWtl molt.o alte, qna i parallele fra loro P all'Ap-

penllino ,. ando un va to movimentato pae auuio collinare: ra una 
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la depo izion di ahri u·a ti. uJia linea d Jla tra gre ion i · quindi una 
discordanza : vale a di1· che fra il terr no otto la linea quello opra 
man ano d li d po izioni marin , non e ndo i e e prodotte per un r­
to la o di tempo a ca u a del ritiro tem poran eo d l mar 4

• 

La tra gr s ione alJa ba e del Pliocen e è generale (come i ril va an­
che dai pozzi di fi gura 3} p rch · i depo iti plio m 1 mal'lm i e pan e ro 
opra tutto il ba amento op erto della pianura parlano-v n ta in cui i 

mo travano qua i ovunque i diver i trati dei piani appartenenti al Mio­
c n . Ma i ono tras<n:e ioni in diver i pozzi ad e empio in qu lJi di 
V rolanuova, pozzo 2, di Cortemaucrior , pozzo 6 di unati nella te a 
fìuura 3 ) po te pii1 in alto entro i piani del Pliocene (ch e i uol di idere 
in inierior , m dio up riore, non di tinti nella figura . Ciò i r iscontra 
per fare altri e empi , nel pozzo 8 di Bo,·dolano eh i trova a poca di tan­
za dal pozzo ] di Verolanuova, e nel pozzo 62 di Cortemaggiore. 

Qu to dimo tt·a eh durant le depo izioni del Plioc n i furono qua 
e là pat·ziali po tam n ti di carattere epirogenetico, e cio · con emplice 
abbas amento innalzamento, com 'è detto , pe•· movimenti nella infra-
truttura profonda. on vi furono però in tale periodo pinte di notevole 

importanza tan <> nziali ornJO"anti dalle quali d rivarono le aten alpino­
app nniniche e le pi gh e poi e polt , della Padania meridional 
central e. 

La novità quasi del tutto inattesa, oriuinata dalle trivellazioni pro· 
fonde, è tata qu ella d Ila grand subsiclenza o profondamento ) del 
fondo padano-veneto, di u guale da luogo a luo~>o: ubsidenza h ra 
nota da t mpo ma nebulo amente, o giudi ata di po o conto, m otre i 
ono ri ontrati affondam enti anch di migliaia di metri , ome ( re tando 

m un ttore ulJa t a lon <~itudin e di Br eia} pre o Cremona. 
Come i pre enta, ora, quel fondo fra la ba d l Pliocen e iJ otto-

po lo l rr no tra gre ivo più antico? eguendolo ad e m pio lunao 
una linea appro~· imativa . , dal margin e p dealpino di Bre eia fino al 
maraino ped appennmt o pannen e ri contriamo la ba d 1 Pliocene 
dauli oltr l O metri di profondità che aià i ra agiun~ono nella m dia 
pianura, acrli oltre 2000 d Ila ba a , ai 3000 in m edia del Cremon e, ai 
cir a 4000 d I ba o Parmen dopodi h · il fondo i rialza rapidam nt 

4 Quando il mare i ritira da una terra dà luo go ad una regre sione; e quando 
il mar avanza opra una terra determina una trasgressione on discordanza fra le 
due erie di depo iti. Quando la di cordanza è forle (man canza di un inle ro pe· 
riodo geologico, o più d' uno come nel pozzo I di Caslenedolo, fi gura 3), è fac ile 
ri eontrare la tra g ression~, per la notevole differenza dell e pecie animali e ve­
ueta li fra l e due serie discordanti. Ma quando la tra gre ione si produce entro 
uno Jes o periodo (rome nei pozzi di orlemaggiore e di erolanuova di detta 
fi gura 3) il compito è più diffi cile: serve però allo copo, principalmente lo ludio 
dei Microforamini/eri. In manca nza di que ti la delerminazione è falla mediant e 
•·orrelaz ioni lito lop: ieh ed eleuriehe. 
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Fi ~t . l - SEZIONE DI UNA STRUITURA A PIEGHE 
Qm = Quaternario ; Pl ·m = l'lio ene superi.ore e medio (T erziario ); Pii = Plio· 
cene inferiore (Ter:iario ); Ms = Miocene superiore !T erziario• · T or = Tortoniano 
del Mio ene medio T erziario ; Mi = Miocene inferiore !T erziario ); = Argille 
scagliose 

fino ad una zona ui lO , per congiun a r i poi al margm ollino o del­
l'App nnino 6• 

i · d tto he lo d 

i o rvi la linea di faglia fra r mona 
v r o la de tra della fì "ura l on una linea n ra 
un altra fa ulia pr o ort mag:"ior e da una t rza v 

ANDAMENTO A PIEGHE E A MONOCLINALE 

Ila detta figurn 1 viene mpJifì ato l andamento et pieghe o ru-
ahe) h e i t otto lo trato più tranquillo d 11 allu ioni up rfì iali 
nell tratifì cazioni del Plio ene che ono l più fertili in idro-

modellat opra qu 11 ba o d l Mio-
he ha un i fii Cr mona, 

5 i noti che ul bordo adriati o d Ila Romagna abbiamo un trallo dove il 
Plio cene cende fin o a circa 6000 metri ; e un tratto di pari prorondità si trov:1 n el 
Bolognes . 

6 ella P adania ono pure rertili alcuni terreni più prorondi, ma non nella 
te a mi ura del Plio ene. In gen ere i t erreni prorondi, anche ruori d' Ita lia, ono 

rertili oltanto se non tormentati da spezzature altri mov·im nti i quali producono 
di per ione d gli idro arbori liqujdi e ga osi. Le alluvioni uperi ori, del Quater· 
nario, ono in minima parte fertili per hé l 'età relativoment ree nte non ha 1"011· 

ces o il determinar i in pieno dei f nom ni produr nti gli idrocarburi. 
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F ig. 2 · S EZIONE DI UNA STRUITURA A MONOCLINALE 

Qm = Quatem ario; Pl ·m = Plio ene superiore e medio T erziario ); Pii = Plio· 
cene itt/eri.ore !T erziario ); Mi = Miocene in/eri.ore !T erziario ); Eo = Eocette 
(T rziariol ; Mz = Me.~ozoico ( econdario). 

a ttra v r a Je zon e Ji Montic Ui d' nuina e di Cortemaagior - be van­
ta uno d i campi più f rti]i in idrocarburi in ui fi gurano diver i fJOols 
anch a li v Ili ovrappo ti 7

, - e t rmin a ver o il ped monte appenninico. 
D tto and am nto a pi gh · Ja ca ratterj tica "l'O o modo della 

Padania m riclionale n tra l , io · parlando in particolare del Bre-
ia no anch della parte ba a della ua pianura. 

L'and am ento a m ono finale caratteri zza inv Ja Padania tt n-
triona l , ve r o il ped monte alpino , ed · emplificata dalJa figura 2 . 
Vi 1 edono tratificazioni ovrappo te, nza pi " h e, acl andamento r e· 
golar . T uttav ia an ch fra i d tti tra ti a monocJinale i v dono tra are -
sioni , egn a t n l di " DO con ]ine onduJat . La u c ione d Ile depo i­
zioni e d lle tra "re ioni intercalai · chia ramente illu trata dal pro· 
fil o d i poz :~; i d ]J a fi gura 3. Vi è conferm ata l a tra er re ione, "enerale per 
la Padania , a lla ba e del Plio n ; qu to poga ia , p r il pozzo di Ba­
.rnolo M Ila ul pi ano infer iore de] Mio en · per qu Ilo di Verolanuova, 
ul M io en up r ior ; per iJ pozzo di Ca ten dolo. ulJ 'Eo n inferior . 

Per campo p trolifero s' intende una zona dove l parti colarità della tec· 
toni ta o de ll a tra ti gra fi a creano l e osiddette <<strutture favorevoli >> per gli idro­
!'arburi. Il ra m po p uò compr nde diver i pool cont enenti idrocarburi , l'uno dal· 
l'a ltro sepa rati ed anche po ti a diver i livelli , sfrut tabili quindi separatamente. 

Il di egno di fi gura 2 eh abbiam o potuto usare mo tra effettivamente un 
tra tto d i p ianura da erona a l ba o verone e. È imile ad a ltro che attraversa 
da . O. a . E. il ova r ; e le onde hanno verifi ca to una imi le truttura che 
part e dal pedemont e bre ciano e va verso il remone e: struttura mono linale, r e· 
la ti vamente tranqulill a. E a i trova in quella zona della Padania ett. che tec· 
tonica mente viene chiamata R etrozona A lpinc1 (o R etroterra A lpino ) mentre l a 
truttura 11 fJieghe, che i trova n ella p adania meridiona le e centrale, parte dal pe· 

demonte appenninico e va fino oltre il centro della P adania (per noi il r emonese). 
E a i trova nella zona che tectonica mente è detta Avan/o sa Paclana (o Avam­
paese Appenn inico). 
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lnter a qui di dir - anche per la di ussione eh 
sul pre unto P/io ene affiorante et CctstenPdolo - ch e da1la 
il pozzo inizi:t fino alla Jin a di tra <r r ton u 
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- Quaternario superiore o Olo ene 
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Il È noto eh , per limitar le p rForazioni in t rreno con struttur non favo· 
r voli agli idrocarburi, i n mina prima il ottosuolo con istemi geo fi .sici (geo­
si miei, geoma gn ti ci, geoelettrici, radoattivi, gravim tri ei) d i quali vi n u alo in 
muggior mi ura il geo i mi co : a rifrazione o a riflessione, eco odo i ca i, con i­
si nti nel far esplodere una ca ri a di dinamite o tritolo entro un foro praticato 
u quulche decina di metri da llu superfi cie e nel ril evare il dia gramma de lle ond 
i mi che. Il i tema a rifl sion • u ato più fr quentem nt i r e di un 

<< ismografo a rifl e ion ». Que t pro pezioni con i temi geo fi i i, rivelando la 
truttura di trati profondi, servono an he alla geologia. 
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- Quatr>rnario inferiore (o PlPisto n , ara t t t·izzato p ci al m n te 
dalJ div r pan ioni glaciali ): in alto abbiamo un piano marino , 
chiamato Post-Calnbriano, on abbi , argilla abbio a, e ., con fauna a 
Buliminn elegans (margùwta), Elphidium crispum e Rota.lia b cca.rii 10 • 

in ha o un piano più d i am nte marino, hiamato Calabriano con ar-
rriJI abbio e abbia fin con fauna ad Anomalina balthica, Cas idu-
litw laevigatn ( carinata ) Bulimina fusiformis ( bac ctta . 

- P fio PIW superiore-medio ( ?), on argille abbi , con fauna ad 
Astrononion stellignum., Bolivina aenariensi , Dorotltin gibbosa Boli-
vino itali a. 

- Plio ·enP in/Priore, con argill pr a] oti e iottoli , oo fauna ad 
vi erùw rutila, iphonùw reticulata (plcmoconvexa ) e Bolivinn pla.­

cent ina 11 • 

- qui la tra gr ion di cm ~~ è detto -

Eo Ptu> piano inf riore) 

Creta eo piano up rior 12 

11 pozzo 2 di Verolanuova ( p01·e com e quello di 
Ca teoedolo ome il pozzo ] pure di Verolanuova) · e o alJa profon­
dità di m 2346 pa aodo per una ll·a gre ione otro il Plioceo ed un'al­
tra al ontatto fra i] Pliocen ~ i] Miocen medio. Ha trovato liv Ili po­
rosi adatti a contenere idrocarlnui , imbevuti oltaoto di a qua alata e 
di gas io quantità troppo e i~ua p r uno fruttameoto, for p r la trut­
tura tectonicam nte molto di turbata. La truttm·a dei du pozzi di e­
rolanuova è analoga a qu e1la del criacimento di Bordolano ri -ultato in­
v ce, molto fertile in gas. Anch il 1 ozzo di Cigole ha dato ri sultati n e­
•rati i pur avendo mo trato num ro i indizi di ga · fu p dorato n l 1956 
e e a m 2809. 

Il pozzo l di Bagnolo Mella tri ellato nel 1955, è ri ultato min ra-
lizzato produttivo. on ga nelle abbie, ghiaie e inter alazioni ar<Tillo-

fra ]a qt ot 1230 e la 1255 ver o la ba-e del Pliocen . och e in o 
una tra gr _ ion , fra il Pliocen il Mio en inf riore più marcata 

IO P er il Pleisto cene, di tinto in pre-Calabriano e Calabriano per il pozzo 
di a tencdolo, è ora generalmente adottata ]a uddivi ione, dall 'alto al ba o, 
di Tirrenifmo (Jsscl , Sicili(lno (P. Doderl ein), Calabria1w ( 1. Gignou ), dc ignati 
sulla ba e di erie marine : ono tre fasi più che vari piani. 

11 Il Pliocene fu da molti geologi divi o in Piacenziano (detto anche << pian G 
dalle argill e azzurre ») A stiano <<piano dall e abbie gialle l>) dai materia li pre· 
valenti nei due piani , caratteri ti i delle provincie indi cate dai detti nomi. Ora 
però i u · l a suddivi ione in Pliocene inferiore, medio c uperiore, ricavata, più 
che dai rnacrofo ili , dai caratteri delle microfaune. 
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IIIIIII] Terziario pliocenico 

~ Terziario miocenico 
~(superiore) 

• 
lérziario miocenico 
(medio) 

wvvv Trasgressioni 
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di qu Ha d 1 pozzo di V roJanuo a , p rché manca alla s> ri il M ioc ·ne 
m dio up eriore. La profondità raggiunta · lata di m 1700 nza tro­
va r altro t rreno ga ificato. Il ga apparti ne qua i p r intero al metano 
(CH ) e in piccola misura, n ell 'ordine, al butano (C4H 10) , ali etano (C"H6 ) 

al propaoo (C3H ). È pre ente pure un O 10 % di p entano (C,H 12) e un 
o 40 di -

el pozzo l di Maclodio è lato trovato il ga neJ Plioc ne inf rior · 
n l pozzo Orzivecchi il ga i è trovato pure ne1Ja part inferiore del 
PJio ne neU intervallo di m 967-1000; mentre il pozzo Orzive chi 2 ha 
raggiunto m 3003 ( on la olita tra " re ione alJa ba e d 1 Plio ene e 
truttura a "as pur n l Plioc ne) attraver ando n Ila part up riore an­

che un Qual rnario marino com e a Ca tenedolo. 
lJ pozzo l di Cremona ende fino a m 3055 nza to ca r il Mio-

c n , ma attraver ando una pila di materiale dell'Era Qual rnaria di ben 
1740 metri , ed un'altra d l P eriodo PJiocenico di oltre 1300 meti"Ì. 

P a an do ora al pozzo 6 di Cortemctggiore (fi gura 3 , troviamo una 
tra gre ion fra il PJiocen e uperiore-medio e il Plio e ne inf ri01·e, 
un'altra fra qu sto e il Miocene uperiore. La profondità rag..,iun rre i m 
3700 circa. otto il Miocene up riore troviamo una profonda olonna di 
Mio ene medio. Ma prefe riamo e aminar in parti olare il pozzo 29 di 
Cortemaggiore, profondo m 4083, uno dei cir a 100 pozzi tri vellati in quel 
11 ampo » gassi/ero-petrolifero - che conta numero- i pool a più liveUi 
- del qual e. aminiamo il profilo in ominciando cl al piano up rfi ciale : 

Quaternario recente (Olocenel con abbie e ciottoli intercalati da 
argille. 

Quaternario antico (Pleistocetw) con abbi int rvallate da seui di 
argilla e in ba o, argiJi e. 

Te,.zia.rio Plioc ne superiore (' medio , con arcrill e 12• 

- prima trasgre ione -

T erziario (Pliocene inferiore) on ar<'ille nella pari alt a , 
hie io ba o. 

- s conda tra o-re ione -

on sab-

T erziario (Miocene medio, piano Tortoniano l : con ma rne, abbi e 
ghiaie. 

T erz iario (Mio "Eme medio , piano Langhicuw ), con mame pr al nti 
ottili trati eli abbia. 

12 l dati sui pozzi riguardanti Je ri erche petrolifere, e sui terreni relativi , 
sono tolti da (( l giacimenti gassi/eri dell'EuroJJa occidentale>>, vol. Il di o i alla 
bibliografia indi ca ta in fine. 
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T rziario ( llioN'tW inferiore pim10 A quitanicuw) ·on marn ar na-
' iottoli inglobati , li Ili di ar naria , abbie ghiai 13

• 

Dopo quanto e po"t fin qui , abbiamo uffi ienti dati p r rappr 
La1· ·i on appro imazion la Loria e Ja d lla pianura br 
na . bbiam pure potuto a ce nnar al nto a ud 

ppennino. 
Jon co'JI "a r i, ondo quanto ci 1·a amo pr fi i di 

far , ali pendi 
ped emont . 

aJpin attraver o iJ primo inizio d Ha pianura, al 

NEOGENE BRESCIANO NELLA FRANGIA MONTE-PIANO 

La 
clu 

vano 
riodo 

. Bartolom 
il arda; a 
gobba d l 
Badia pre_-o 
do r o ud in quella minuscola di 
chilom Lri a ove t di Br , ia. 

11 P/io enP marino i tro a affioranl soltanto 
nato . BartoJom o t o ca i m 515 
d Ila 

ittà 
l ' no po~ t 

!u trati. 

ontJ·ato 
in m dia a 55 m 

alt ZZ d ID pO IZIOill 

up rior ) n ei uo1 

i •uram nl 
abbia pr p1 1 nle 
arda ; n Ila Jun "a 

Ila ollin tta d Ila 
proc d n­
decina di 

d l no m i-

13 In d uo pozzo 29 ono indicati 3 piani nel lioc n m di o e l in quello 
inf riore. 11 piano uperiore ! Ponti co) manca perch' c'è tra gres ion fra il Plio· 
c n inf riore il Miocene medio. i u a an h e a segnar al Miocene inferiore 2 
piani, 2 a l medio e l al soperior . In que lo ca o abbiamo : Miocen superiore 
co l Pontico (o Me sini ano), M. Medio col Tortoniano l' l ziano, M. inferior 
t o l Lunghiaoo e l cqoitaniano. 

14 Dei lavori del ozz CL IO indi cati nella bibliografia, ved i p cia lm nte tt Del 
.. allevamento epiri o /rfl l'Adda e l'Adige >> e cc ote illu trotive ai fogli Pe clliera 
e Mantova "· 

66 -



na d ·ioa d 'anni fa pot i in pat·t guir la 1 rforazion di un poz-
zo a Bre eia, all ' incrocio fra la lin a latitudinal de lla f rro ia Milano­

en zia on la ]in a longitudinal di via L. adoma: ri ontrai terreno 
a fauna marina appunto aiJa quota di ir a 55 m tri -ul mat· . Poi h,; 
illiv Ilo di campa!ma d l pozzo era a m 135 cir a m 55 rano 
lati raggiunti dopo 80 m circa di cavo. 

]] Plio n polto ai pi di d li lati di Bt· · 
eia proprio all ' inizio della pianura col Plio ene 

d i pozzi profondi di fi gura 3 c 
; ciò p r la natura[ 
p r la ub idenza h ra«,iung una pre -

8ion entro d Jla Val Padana. 
g n ral al r ogen d Ila frangia ped alpina 

qualche parti olar opra 5 d i citati affiora-
ul Montorfano di Rovato ul . Bartolomeo di 

asl nedolo u qu Il d Ila Badia di al di 
città di Bre eia. 

su l M o n t o r fa n o li gt·atlil h l!· 
gioo ato d l Montorfano di Rovato '" fu a ~> egnalo dai g ologi bre-

iani al Mio en up rior (Pontico). Ma da uno tudio d l ECCHJ 

d lla ITA non an ora . uffragato da prov sicur , ien a «nato al Mio­
cen m dio-inf riore. Il Bo 1, n Ila ua cc Orogene i paleogenicn nelle 
Prealpi lombarde » cri a propo ito de l Montorfano: cc ella zona. com­
pre n frn l'Adda il Lago d' Is eo nwnccmo .~icuri elementi p r wut pre i et 
determinazione di ww orogen e i paleogenica: non si può escludere infatti 
he terreni anche più re nti di quelli affioranti sùmo in e a impli ati: 

quanto al più antico, on carattere inorogeneti o, rappresentato dalla for­
mcuion del Montorfano di Rovato, ho ià detto come la sua età sict 
dubbie& ». 

Il Bo r a rrgiung : « Analop,amente in erta si presenta la pos ibilità 
di dcaare In fa e orogeneti n nel/ area compresa tra il lago Cf Iseo e quello 
di Gardn ». 

o n do i l ozz GUO, « la seri dei depo il i e/asti i clelia zona pede­
montana attesta che il corrugcunento alpino iniziò tw lla Lombardia o ci­
d ntah'! durant e il periodo cretaceo e pre isamenle doJJO il Turoniano 

piatto del Creta eo uperiore) propagando i poi v erso orienU> dopo il pe­
riodo Eo enico fino al Mio ene uperiore che diede i on rlomerati e le 
arenarie del Messinicmo nella zona peclemontana bresciana >> . 

l n p a r t i o l a re u l B urto l o m c o Quc lo monte 

>;. Il Montorfano di Rovato, ra entato dall e lin e tradali rra Bre cin lilano, 
ra ggiunge In quota di m 451 u] mare, e i alza ul piano di m 250 in medio. 
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h domina il golfo di alò ·i mo tra l d i zioni deJJa Val abbia an­
ti ca il cui alv o non collima con quello della valle attuale, ·e il cui vilup­
po eJ·a limitato alla Prealpe, come testimonia il con" lomerato me siniano 
del mont , nte da roe e alpine. E o pO""ia , come è accertato anche 
dallo studio recente del VE zo tu ulla caglia ros a sopracretacea e tocca 
i m 568 di altitudin , m ntr il Pliocene infel'iore marino affiora ac anto 
a m 515. Vi figma anch :: il Vi!laft-anchiano li, I livelJi originali ono 
turbati da faglie: tr ne indica il VE zo nella cartina an ne a al uo tu­
dio del 1957 ulJ'anfiteatro rnorenico del Garda. ono poi da notare, in­
torno ai fian chi inf riori d el monte, d po~ iti cla tici ple i tocenici, costi­
tuiti da won n del ghi acc iaio benacen e. 

Fra gli tudio i d l . Bartolomeo indichiamo in particolar il Coz­
z CLIO , la CITA eh n ·ri" nel 1955 ba ando"i ui rilievi e tudi di 
GAFF fU 1 e VlLLA. Annota poi il VE zo, nel citato lavoro che la ridotta 
pol nza d Ile argille e abbie gialle marine (20 / 40 m ) induce a ritener 
eh il olJ vam nto in ubrico tardivo del Villafrancbiano pote e inizia­
r 

el mio ch izzo geogra fi o c <reoloaico « Dal passo d el Termine a. 
G(/,vardo ... >>, indicato n lla bibliogra.fia , ho tentato un paralJelo cronolo­
gico-litologico d Ile vie nde e de i materiali del Bartolomeo in con­
fronto di quelli de lla Val Sabbia. 

l n p a r. t i c o l a r e s u l P l i o c e n P d i C n s t e n e d o l o -
n Plio en fu gnalato -- dall'I EL t ~ dal CACCIAMALI, dal CoZZACLIO 
dal FABIA 1 e fla altri - a Ca ten dolo nel vigo to di Ronco Germani 
(nome usato anch e da1l'I EL e poi mutato in altri nomi) a quota 150 u] 
mare, "ul fianco e t d Jla colUna u cui ot·"e il pae e. L'I EL indicò in 
quella località i guenti termini plioc nici: ar"illa ·abbiosa verdastra 
con biva!ve, hanco di o triche, han o cora11ino di Cladocora con te tacei 

ahhia !!;ia1la, marna abbio a variegata. 

Ma in e«uito i è riscontrato il Pliocene oltanto a partire dalJa pro-

tG La seri (•ronologita del . Bartolomeo di alò è dunque, da.l ba " O ali alto: 
'c·aglia ro sa cretacea-Miocene-Pliocene· illafran chiano. Le quote d i singoli terreni 

emergenti so no turbate da 3 fagli e, egnate nel di egno riprodotto neHo studio del 
VE zo cc Rilevcrmento geologi o dell'Anfiteatro morenico del Garda >>, parte I , di 
o' ui a lla bibliografia dove ono indicate anche la parte Il del 1961 e Ja parte 111 
del 1965. 

17 Il illafranchiano, che prende il nome da ill afran ra d' sti , è con iderato 
da alcuni autori come Pliocene uperiore; per altri è corri pondente alla parte 
ba s. a del Quaternario a fa cie continentale, di coi il Ca labriano arebbe l'equiva­
lente marino. 

1 Dell'I SEL, vedi il « Compendio di Geologia », vol. I, indicato nella bi· 
bliografìa. 
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fondità di m 535 nel pozzo I de ll ' gip, tri ellato alla frazion di Capo­
climont a Ca ten edolo, mentre al Ronco Germani · 
l rreno marino, ma posterior al Pliocene. Tale )iv Ilo d 
la dali e am c del PERCO JC 19 e eguito ui materiali del pozzo. con-
fe rmato dalla CITA e dal VE zo 20 • 

Siamo davanti a di parità di giudizi n Il a "nazion • dell'età del­
l'affioramento marino di Ca· t nedolo , e la nuova a egnazione è lata 
alquanto conturbant per i molti tudenti bre ciani eh fur·ono condotti, 
durant molti anni , dai loro in gnanti a vedere il mare p/io enico di 
Casteru dolo. La interpretazione dei terr ni eli Ca t nedolo · di notevol 
importanza geolouica: il VE zo vi torna opra con una lunga nota e clu 
di egni nella parte III de l · uo tudio ull'An6teatr·o mor nico del Garda. 

La di parità d Ile du attribuzioni non d ve m eravi gliare, e i pen a 
he da non molto · in u o la r·ipartizione del Pl istoc ne, ulla ba di 
ri marine in Calabriano- iciliano-Tirreniano che ono 3 piani , o me­

~lio fa i ome s'è aià detto, de l Plei toc n t o, ch e il G1c o x in­
troducendo n 1 1910 il nom iderava com parte som­
m.italf! del P/io Pne·. 

oltanto il Calabr·iano ( he ha mi rofaune deci amente marine, di 
ambi nte n riti co e di tipo tempe rato freddo) è lato ben di tinto per 
l e tà· ma p r i depo i ti pl eHo enici più r ecenti non ono b n i ·ur· l 
corr !azioni tentate, n · oi t rmini ora io u ~o , né con l fa i glaciali . 

n ca o imile a qu llo di Ca tenedolo i r gi tra p r un pozzo di 
Ce ano Maderno dove il marino po tpliocenico fu già interpretato com 
P!io ene. Ed è certo il ca o di riveder l'attribuzion al Pliocene marino, 
anzi ch · al Calabriano e Po t-Calahriano mal'ini , anch p r terre ni di 
altri pozzi per una più. attua] ronoloaia. 

tt Il e c o Il i n e d e li et Ba d i a. e d i et l e - La co11ina 
d Ila Badia uhito a ov t di Bre eia , ompo ta di conglomerati mioc ni i 
ad el m nti della Valle del Garza, mo tra h qu lo fium pa ~ a a sul 
piano di Bre eia quando il M Ila non vi era ancora appar o· la olli­
netta di al di Gu · aao a pur a ove t di Bre eia , a circa 10 km) 
mo tra imile onglomerato ma cornpo to di elem nti della m dia vali 
Trompia on dolomi alcari vari del Tria , anche là a nt il Me1la 
che avr bbe in ca o ontrario portato an Ir e roe e d Ila t lata d ella valle 
eh ha , c isti cristallini. ar·enari ro ;.e p nnian podì•li. L'anali i d l 

l !l Vedi la << ota informativa >> del PERCO re, indicata nella bibliogrnfìn . 

20 Poirhé il pozzo l è distante circa 3 chilometri dal Ron co Germani, e la 
collina di Castenedolo è in anticlinal non si · autorizzati a p n ar rhe il Plio· 
<·en d l Ronco t o i trovi alla tessa profondità di quello del pozzo. 
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mat riale di qu Il ollin • tato fatto dal Bo 1. col lavoro indi ato 
n lla bibJio..,nfìa. 

Qu l g ologo ebb 

o Br ia - eh 
nord d Ila ittà 

il 

ha p r­
di là in 

tempo di al uni probl mi pro pettati , 
dio i a di ~cut rli. Ebb 
troppo innanzi on alcun om 
1 guo ad m pio, in una l tl ra a m dire tta in cui cri e: << on vorrei 
essere com P quPIIe avanguardiP chP vcmtw troppo innanzi a prPndere fp 
prime fucilate >> . 

Gli po lamenti di ma~ e 
br c iano - a enuti dopo l 
not voli d gni di •· all 

ntro la fran gia monl -piano d l l nitorio 
fa i d 1 rru «am nto - ono ram nt 

tudiati , inl rpretati. Tndi o 
an h , a tal fin , al uni dati ri ,.ua rrlanti nuovi pozzi a rt e iani. 

D i d" l C lUilO 11 notizi d 1 
he non hanno rago-i unto la ro ia 

he tar bb ro a dimo trar fra l al-
pa ca lura - i pu ' a«.,iung r qu Ila da m 

· lato triv !lato un altro pozzo, alla 
F ni er (Fai k ), c . o a ma <rgior 

in l rr n allu ional d 1 hi 

ir a l ' analorra ipol i , formul a ta dal C c 1 MALI dal ozz CLIO 

- ull 'ori rr in da . pac •a tura d Ila ba8 a al Trompia - andt qu ta 

2 l L indicazione • contenuta nello tudio di ZAI J. 11 ul Qullterrwrio dellll 
lll llbbiCI >>. 
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dimo tJ·abil (principalm ent non clu ivamente) con l'e ame di pozzi 
at·te iani più pt·ofondi di quelli della Val abbia - noto he ono te r­
minati da poco tr nuovi pozzi pre o la località . Bartolomeo, poco 
a nord di Br eia a 3 hilom etri daJio ~bocco del M Ila in Val Padana. 

ono e i a circa 200 metri eli profondità enza trovar il fonrlo roccio o 
della va1le. incontrando alluvion di provenienza d 1 M lla d l Garza 
in i m , o n materia] a l pino (d Ila t tata della V a l Trompia e pr al­
pino dell ' una dell'altt·a va iJe. Pure in un quarto pozzo , profondità 
m 203 i · trovato oJo matoriale alluvionale. 

D tta profondità di m 200 ignifica eh tale fondo di al1 · piia ha o 
di circa 50 m dal li velJo attual e del mare e che il fondo rea le dell 'alv o 
potr bh far aumentar notevolm nte i detti 50 m tri , nza rlir ·h 
la cadenza n ce aria al Mella per ragrriun a r il mare d'allora pone 
an ora più in ba o il . uo livello. Que t a cotr latazion , fra a ltr , offre 
a"li tudio i l'occa ion di approfondir l'e ame sulla Valle Trompia 
forse ul coli gam ento d i f nomeni del piano (ora arri chi ti dali ri ul­
tanze dei pozzi p ett·olife ri ) on qu lli delle vaHi eh boccano in Padania, 
ed eventualment ulle fa Ri della formazione d lla Padania te a m 
live1li mat·ini de ll epoca. 
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